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Prefazione


Chi da Cercami si aspetta un racconto lineare, resterà sorpreso. Vincenzo Palazzo dà voce ad uno spaccato di vita del borgo non consecutivo, ma sbandante e pieno di digressioni. Racconta un’epoca che non c’è più, quella dei vinili e delle serate tra amici, che spesso si concludevano con una zingarata, magari andando a Roma a prendere un caffè. Racconta i disagi di una persona che resiste nonostante le difficoltà, racconta i suoi sogni, la vita che vorrebbe e quella che ha. Racconta il suo rapporto con il paese natio, un rapporto di amore/odio. Un paese visto come oppressore, ma anche luogo di “salvezza”, riparo dai venti di cambiamento che scuotono il mondo, e che a SBiG giungono flebili e mediati dalla rete.


Vincenzo Palazzo è uno scrittore sensibile, malinconico, ma soprattutto ironico; lo scoprirete voi stessi immergendovi in questo bellissimo racconto.


Sergio Truglio




Cercami


Io alla mia età sono cresciuto con un Commodore 64, e la moneta elettronica era una cosa solo per vip. Avevo la faccia d’angelo e le ragazzine impazzivano per me. Molte storie d'amore nascevano con ragazze che dal nord tornavano in estate per far visita ai nonni. Ci tenevamo per mano, gli offrivo un gelato, passeggiavamo per Corso Roma, ci scambiavamo i primi baci giocando a nascondino. Tutto era sincero, senza malizia, alla luce del sole.


Poi quelle lacrime struggenti alla loro partenza, e la gioia di ricevere una lettera tutta “personalizzata”.


Dopo il ‘96 arrivano i casini, la storia cambia: la prima carta prepagata per i telefonini, dal 486 mhz arrivano i pc 800 mhz, i primi masterizzatori, il vinile e le musicassette vanno in pensione.


Ma quei pomeriggi nelle case degli amici a bere caffè e ad ascoltare dischi erano magici.


CON QUEL PIONEER DA UN MILIONE DI LIRE.


I dischi si acquistavano per corrispondenza o al negozio storico sul ponte Calore a Benevento, chi faceva un viaggio ne portava uno, ed era bello stare insieme ascoltando musica. Si affittava qualche stanza per stare insieme, nascevano i vari club.


Poi crescevo, e le mie amiche adolescenti anche, eravamo nel boom degli anni novanta, nel consumismo più assurdo. E QUELL'UNIVERSO FEMMINILE cosa pensava?


La donna è un universo a parte, ed io ne sono attratto, ci sono tanti astri, ma da esserne attratto a capirci qualcosa c'è di mezzo il mare.


Per comunicare con loro e indovinare la loro password, per entrare nei loro pensieri, per accedere al loro cuore, noi uomini siamo molto fantasiosi.


Secondo voi un hacker cosa farebbe per violare una password?


1.prova con la sua data di nascita;


2.prova a comprarne una con denaro da chi già la conosce;


3.prova a clonarla;


4.oppure trova un altro universo in rete dove la password è un compenso in denaro;


5.o usando trucchi all'avanguardia al limite del lecito.


E noi comuni mortali che non abbiamo ricchezza, e che non siamo hacker come facciamo a violare una password?


Come si fa a corteggiare una donna facendo colpo, pur non avendo il bancomat e la tecnologia a disposizione?


Volete sapere la mia tecnica? Le ho provate tutte.


Da adolescente era tutto facile, con i miei occhi azzurri e il mio sorriso le conquistavo. Poi alla fine facevano tutto loro, era tutto magico.


Non ho mai legato con le donne che vivevano nel villaggio, forse perché ero prevenuto. Mi piacevano le donne emancipate che ti dicevano quello che pensavano. Loro venendo da altri posti, avevano una marcia in più, erano ai miei occhi più interessanti e diverse.


Una notte, una ragazza durante una festa mi prese per mano, e andammo in un vicolo appartato, dopo un bacio intenso, scoprii con grande entusiasmo il loro universo. Era la prima volta, ero un po' imbranato, ma quella sera fu bellissimo; finalmente avevo scoperto un universo a me sconosciuto, i respiri diventavano sempre più affannosi, il cuore mi batteva a mille. Quella ragazza non l'ho più vista.


Poi ci sono state le prime fidanzatine, il mio cuore era in continua sollecitazione, ma ragazzi miei: donne e motori, gioie e dolori. Una in particolare mi ha spezzato il cuore.


Se una donna ti lascia, non piangere, vuol dire che non era quella giusta.


Sognate lontano, il mondo è pieno di donne interessanti, brillanti, e che ti amano per quello che sei, anche per una settimana, un giorno, un'ora o lo sguardo di una vita che per sempre veglierà.


Un periodo della mia vita ho viaggiato tanto: Svizzera, Firenze, Roma e tanti altri luoghi. Avevo imparato un po' di inglese fai da te, ma funzionava. Le americane impazzivano per quella lingua maccheronica.


-Scuse me Where are you going beautiful girl;


-I'm italian boys, i speack english a little level;


-Where are you from;


-What's your name;


-You are the beautiful girl;


e tante altre frasi per cercare di abbordarle.


Ne ho conquistate tante, da New York alle parti più disparate del mondo. Quindi quando sono stato costretto a tornare al villaggio mi dicevo: non sono io sono loro, perché rendermi ridicolo a quell'universo femminile.


Poi purtroppo nel ‘96: Rivoluzione, Consumismo e Bancomat, ma io ero un povero ventenne maledetto senza quattrini, macchina e bancomat.


Ormai per me la provincia era terra bruciata. La soluzione era fare il pompiere per spegnere il primo incendio che era in me. Ma meglio essere accesi che spenti.


Una sera ero in discoteca sul mare, conobbi una ragazza più grande di me, notai che mi guardava e sorrideva. Mi avvicinai e cominciai a ballare al suo fianco.


Ad un certo punto partì un ballo latino americano. “Posso” e iniziai a ballare con lei corpo a corpo, finito il ballo la invitai a prendere un drink, e iniziammo con le prime frasi:


“Piacere Diego”
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